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Si profilano tempi lunghi per l'inchiesta sulla vicenda Moro 

Un dossier di seimila pagine 
allo studio degli inquirenti 

I giudici che hanno ereditato le indagini dalla procura generale dovranno pas
sare molti giorni a leggere tutti gli atti - Ricerche in alcuni cunicoli sot
terranei tra il Verano e l'Università - Il presidente Leone a Torrita Tiberina 

Centinaia di agenti smobilitati 

Mentre si smantella 
l'ex Sid stenta 

a formarsi il nuovo 
ROMA — L'attuazione della 
lot^o di riforma dei servizi 
informazione o di sicurezza. 
'ì entrata in una fase assai 
leticata. Si tratta infatti di 

definire gli organici, i ruoli 
e l'ordinamento e di sceglie
re il personale, the dovrà 
farne parte. I.e misure finora 
adottate, riguardano .soprat
tutto il SISMI (Servizio per le 
informazioni e la sicurezza 
militare), nel quale sono in 
corso movimenti assai vistosi 
tra i quadri organici, che fa
cevano parte dell'ex SID. 

Un comunicato del ministe
ro della Difesa — diramato 
ieri in risposta a notizie di 
stampa — dice che le misure 
adottati' si inquadrano « nelle 
esigenze derivanti dalla ne
cessità di una scrupolosa at
tuazione delle norme e del
lo spirito della legge ». che 
esse vanno collegate al * già 
decretato scioglimento del Re
parto " I) " (Difesa interna) 
del Reparto " DS " (Ricerca 
o situazione) — e di altri uf
fici dell'ex SII) » allo scopo 
«• di creare un servizio più 
agile e funzionale ». Il mini
stro Ruffini — precisa il co
municato — ha * già riferito 
in merito al Comitato parla 
mentare |HT il controllo dei 
Mcvi/.i intorniativi ». 

La genericità di questo co
municato, non consente di ca
pire» bene che cosa in effet
ti sta accadendo. Se le no
stre informazioni sono esatte, 
alcune centinaia di ufficiali e 
sottufficiali, già inquadrati 
nell'ex SID (si parla di 350-
•100 persone), stanno rientran
do nei ranghi delle tre forze 
armate e dell'Arma dei cara
binieri. Una parte di essi — 
quelli cioè trattenuti sotto le 
armi a causa delle specifi
che attività che svolgevano 
nel vecchio servizio segreto 
— sono già .stati o verran
no inviati in congedo. 

Si sta procedendo in so
stanza ad un ampio « sfolti

mento *, che interessa prati
camente ritinsi tutte le IH Se
zioni dell'ex SID. 

Il « movimento di persona
le •> - - i cui criteri non sono 
stati precisati — riguarda in 
pruno luogo il tanto discusso 
Servizio " D " (difesa inter
na), il quale, prima di esse
re disciolto, disponeva di un 
organico di circa G00 perso
ne. suddivise in quattro Se
zioni: Sezione interna; Sezio
ne di controspionaggio; Se
zione di polizia militare, alla 
quale venivano fornite tutte le 
segnalazioni dei SIOS di forza 
armata, ed una Sezione per 
la sicurezza industriale. Dal 
servizio r D » dipendevano an
che i vari centri di contro
spionaggio ed altri uffici tec
nici. 

(Iran parte delle attività 
svolte finora dal Servizio * D » 
dovranno essere trasferite al 
S1SDK. chiamato ad assolve
re tutti i compiti di tutela 
della Repubblica e delle sue 
istituzioni. Qui è il punto do
lente. Mentre si sta « sfolten
do » il personale dell'ex SID e 
il SISMI procede al proprio 
adeguamento ai nuovi compi
ti, il SISDK — che deve es
sere di fatto creato ex novo 
— sta muovendo appena i 
primi passi. La mancanza di 
un Regolamento organico (ci 
stanno lavorando esperti del
la presidenza del Consiglio e 
dei ministri dell'Interno e del
la Difesa) e di un ordina
mento. rappresentano un gra
ve handicap. Le stesse funzio
ni attribuite al servizio « D ». 
comportano un grosso lavoro. 
a partire dalla scelta e dal
la selezione del personale, che 
potrà essere civile e milita
re e che dovrà dare — co
me stabilisce la legge di ri
forma — sicuro affidamento 
di scrupolosa lealtà ai valori 
della Costituzione repubblica
na ed antifascista. 

S. p. 

Oggi o domani alla Corte costituzionale 

Imminente la sentenza 
sulla legge referendum 

ROMA — La Corte Costitu
zionale ha discusso s tamane 
in pubblica udienza la que
stione di lesittimità costitu
zionale dell'art. 39 della lesse 
istitutiva dei referendum. La 
sentenza è attesa per oggi o 
domani. La seduta è s ta ta 
presieduta da', giudice più 
anziano. Oggioni. poiché il 
mandato di Paolo Rossi, che 
resta in carica come presi
dente del collegio penale per 
l'inchiesta Lockheed, e scadu
to il 9 maggio scorso. 

La questione di legittimità 
e stata sollevata dalla stessa 
Corte Costituzionale in segui
to a! ricorso presentato dal 
comitato promotore dei refe
rendum. Il ricorso contestava 
la decisione della Cassazione 
che csc'.ude dal referendum 
sulla lesge Reale. l'art. 5 del
la stessa legge, in quanto 
modificato dal Parlamento. Il 
comitato, proponendo conflit
to di attribuzione, ha soste
nuto che la modifica appor
ta ta rial Parlamento andava 
In senso difforme dalla vo
lontà espressa dai cittadini 
firmatari della richiesta di 
referendum. 

I » 

La Corte Costituzionale in 
sede di giudizio sulla propo
nibilità del conflitto, ha dun
que affrontato la questione 
di legittimità dell'art. 39 se
condo il quale il referendum 
salta se le norme ad esse 
sottoposte siano .state abro
gate dal Parlamento. 

Nellord'nanza di rinvio la 
Corte Costituzionaie afferma
va che « non sembra mani
festamente infondata la que
stione di legittim.tà della 
norma, laddove prevede che 
il blocco delie operazioni re
ferendarie si produca anche 
quando la sopravvenuta nor
ma abrogativa sia accompa
gnata dalla emanazione di 
altra normativa clic regoli la 
stessa materia, apportando 
solo innovazioni formali o di 
de t r a i l o , senza modificare né 
i contenuti normativi essen
ziali dei singoli precetti ne i 
principi ispiratori de. a 
complessiva disciplina sotto
posta a referendum^. 

Dopo la decisione sulla le
gittimità dell'art. 39. la Corte 
deciderà — il 22 maegio — 
nel merito del conflitto solle
vato dal comitato promotore 
dei referendum. 

ROMA — Il « vertice / tra i 
giudici che hanno ereditato 
l'inchiesta sulla tragica vi-
< eiula di Moro, preannuncia
to per ieri mattina, si è ri
solto in un breve scambio di 
battute. Il consigliere istiut- | 
tore Achille (lallucci, che ora 
dirige le indagini, ha incon
trato per pochi minuti i giu
dici Jmposimato e D'Angelo, 
che seguiranno più da vicino 
il «caso* a.iiicme ad altri 
tre magistrati: Priore. Amato 
e (ìcnnaro. La brevità della 
riunione sta a rappresentare 
una sola cosa: d'ora in |x>Ì 
l'i.ichie.sta — almeno sul 
Ironte di palazzo di giustizia 
- - marcerà con tempi molto 
lunghi. I magistrati che 
l'hanno ereditata dalla Pro
cura generale dovranno co
minciare a studiare attenta
mente tutti gli atti finora 
raccolti, i r a p a r t i della po
lizia e dei carabinieri, i ver
bali degli interrogatori, le re
gistrazioni delle intercetta
zioni telefoniche. Prima di a-
ver terminato questo studio 
preliminare, dunque, è ovvio 
che gli inquirenti hanno ben 
poco da dirsi. 

La situazione in cui si tro
va quest'inchiesta, tanto deli
cata quanto complessa, è sta
ta riassunta ieri mattina dal
lo stesso consigliere istrutto
re Gallucci. che ha scambiato 
poche parole con i giornalisti. 
« Purtroppo — ha detto Gai-
lucci — non c'è nulla da di
re- La procura generale, co
me sapete, ci ha trasmesso 
tutti gli atti, ed abbiamo a-
vuto appena il tempo di co
minciare a leggerli. Si tratta 
di un malloppo di circa sei
mila pagine, ci vorrà del 
tem|K). La mole di lavoro è 
tanta, e per questo l'inchiesta 
viene seguita da pili di un 
giudice. 

Al consigliere istruttore è 
stato allora chiesto quando, 
in pratica, gli investigatori 
cominceranno con qualche i-
niziativa. « Prima di prendere 
alcune decisioni — ha rispo
sto (lallucci — si dovrà fare 
un lavoro di selezione tra 
tutti gli indizi, le testimo
nianze e gli clementi finora 
raccolti. Gran parte di questo 
materiale è inutile: sono sta- j 
te messo agli atti, per esem
pio, centinaia di segnalazioni i 
che i r a necessario e dovero
so vagliare, per scrupolo, ma ] 
che all 'atto pratico si sono j 
rivelate prive di qualche iute- I 
resse. Quando avremo enu- ! 
oleato dalla massa di inidizi | 
raccolti finora dalle forze i 
dell'ordine quelli che appaio
no più concreti e attendibili. 
allora potremo cominciare a 
lavorare seriamente >. 

II dottor Gallucci ha poi 
sgombrato il campo da una 
serie di voci incontrollate che 
erano circolate nei giorni 
scorsi. Ad esempio quella 
dell'identificazione del noto 
« brigatista > Giustino De 

sulla vicenda di Moro, la po
lizia ha deciso di ispezionare 
alcuni - cunicoli sotterranei 
che partono dalla zona del 
cimitero del Verano in dire
zione della città universitaria. 
Ieri mattina è .--tato fatto un 
primo sopralluogo, ma è sta
to subito interrotto poiché si 
è rivelato indispensabile 
l'aiuto dei vigili del fuoco. 

Anche ieri la cappella dov'è 
sepolto Aldo Moro, a Torrita 
Tiberina, è stata meta di 
molti visitatori. In mattinata 
si sono recati a rendere o-
maggio alla salma dello sta
tista assassinato il ["residente 
della Repubblica, Leone, as
sieme alla sua consorte. 

se. e. 

A colloquio con i funzionari 

Che cosa 
manca 

a questa 
polizia ? 

« I "polveroni" sono sempre danno
si » - Una proposta: distaccare un 
magistrato nelle questure più grandi 

Rinviato il processo Cederna-figii di Leone 
ROMA — Per la mancata 
citazione della scrittrice Ca
milla Cederna. sono stati re
stituiti al pubblico ministero 
gli atti rio! processo per dif
famazione intentato contro la 
scrittrice stessa te contro il 
direttore dell'« Espresso » Li
vio Zanetti) dai tre figl: del 

presidente della Repubblica. 
Giovanni Leone. Il processo, 
che s: .-,volge con ri 'o clirett:.-.-
simo. è stato rinviato 

L'accu.-a mossa alla Ceder
na o conseguente alla pub
blicazione su un numero del 
marzo scorso del settimanale 
di un articolo intitolato « Pre

miata società Leone e 1 itili ». 
In particolare venivo pubbli
cato un capitolo del libro 
del'a Cederna « Giovanni Leo
ne - La carriera d: un pre
sidènte ». A'c.7n /o/o: da si
nistra. Giancarlo. Paolo e 
Mauro Leone tori in tribu
nale. 

Il processo iniziato in pretura a Catanzaro 

L'ex questore di Milano Guida 
davanti ai giudici per falso 

La richiesta di costituzione di parte civile degli avvocati di Valpreda 
Una sua foto sul tavolo della questura fu mostrata al tassista Rolandi 

Da) nostro inviato 
CATANZARO — Superate le 
secche delle numerose ecce
zioni pregiudiziali sollevate 
dalla difesa, il vero e pro
prio processo a carico dell'ex 
questore di Milano Marcello 
Guida (l'accusa è di falsa 
testimonianza) si svolgerà og
gi. Il dibattimento, presiedu
to dal pretore Aldo Fiale, si è 
aperto con la richiesta degli 
avvocati Giudo Calvi e Mar
co .Ianni di costituirsi parte 
civile per conto di Pietro Val-
preda. ovviamente danneggia
to dal comportamento del dot
tor Guida. 

L'avvocato Azzariti Bova. 
legale ricll'vw questore di Mi
lano. si oppone, ma la richie
sta di costituzione di parte ci
vile. ritenuta legittima anche 
dal PM Luigi De Franco. 
viene accolta dal pretore. A 
questo punto cominciano le 
eccezioni. La prima è sulla 
coni|H'tenza che. a giudizio 
del difensore di Guida, non 
sarebbe del pretore, per cui 
gli atti dovrebbero essere re
stituiti al Presidente della 
Corte d'Assise di fronte al 
quale si svolge il processo 
per la strage di Piazza Fon
tana. 

Ciò perchè il reato è stato 
commesso in udienza. L'argo
mentazione del difensore, con

testata dall'avvocato Calvi. 
viene considerata priva d' 
fondamento, trattandosi di un 
irato di sicura competenza 
pretorile, e viene respinta. 
Non contento, l'avvocato Az
zariti Uova spara la seconda 
eccezione. Questa volta, la ri
chiesta è di rinviare questo 
processo in attesa dell'esito 
del processo principale, vale 
a dire di quello per la strage 
del 12 dicembre '«'.». 

Anche questa eccezione, rii-
fatti. viene respinta. Ma l'av
vocato Azzariti Ho va non si 
arresta. Avanza ora una se
rie di richieste, prima di pas
sare all'interrogatorio dell'im
putato. In breve, il legale 
chiede l'acquisizione della co 
pia autentica del verbale di 
udienza del 18 gennaio scor
so. affermando che la copia 
fotostatica allegata alla de
nuncia non ha alcun valore. 
La richiesta di copia autenti
ca vale anche per gli altri 
verbali di udienza indicati dai 
denuncianti. 

La richiesta di copia auten
tica. che è stata accolta, ri
schia di far slittare il dibat
timento di parecchi giorni. Il 
pretore, però, sospendendo 
brevemente l'udienza, si reca 
personalmente nella Cancelle
ria del Tribunale dove sono 
depositati gli atti del proces 
so e fa ritorno in aula con 

una buona notizia: dalla Can
celleria ha ottenuto l'assicu
razione che in serata avrà a 
disposizione i documenti ri
chiesti. Il dibattimento, cosi. 
può essere aggiornato a sta
mattina. 

Il pretore >i scusa coi testi
moni. obbligati ad una per
manenza a Catanzaro più lun
ga dvl previsto. Ma non c'è 
altro da fare. I testi presen
ti, che saranno ascoltati oggi. 
sono il colonnello Aldo Fava-
li. il capitano Giampiero Ci.m 
ciò. il dottor Bonaventura Pro 
venza. il dottor Beniamino Za 
gari. il dottor Antonino Alle
gra. il capitano Giorgio Ci
ma. i compagni Marcello Del 
Bosco e Giancarlo De Hellis. 
rispettivamente caporedattore 
e fotografo del nostro gior
nale. 

Il processe», dunque, inizio-
rà oggi, mentre la sentenza 
è prevista per mercoledì. La 
falsa testimonianza di (nuda 
riguarda, come è noto, i suoi 
cattivi ricordi circa una foto
grafia di Valpreda mostrata a 
Cornelio Rolandi. nel suo uf
ficio. il lo dicembre 1969. 

L'episodio e importante per
chè si riferisce a un momen
to delicato delle primissime 
indagini sulla strage di piaz
za Fontana. Il 15 dicembre. 
inTatti. Rolandi si presenta 
ai carabinieri d-olla stazione 

! di piazza del Duomo per di 
i chiarare che ha trasportato. 
! con il suo taxi, la persona che 
I ha deixisto l'ordigno esplosi-
| vo alla Banca N'azionale del

l'Agricoltura. 
i 11 -f superieste » viene pri-
! ma portato nella caserma dei 
j CC di via Moscova e. sucivs-
: sivamente, nel pomeriggio. 

viene accompagnato da uffi-
I ciati dell'Arma in questura. 
| K' qui che il dottor Guida, 
I presenti gli ufficiali dei CC. 
j fa vedere la foto di Valpreda 
j a Rolandi. chiedendogli se fos 
: se lui la persona t r a sc ina t a 

col suo taxi. Interrogato sul 
t punto dalla Corte d'Assise di 
l Catanzaro. Guida ha risposto 
[ di non ricordare, smentito pe

rò dalla precisa tostimonian-
1 za del colonnello Favali e del 

capitano Ciancio. 
La ragione per cui l'ex que-

I store ha preferito trincerarsi 
| dietro il muro dei « non ricor-
I do s- è perche se avesse det-
j lo la verità avrebbe dovuto 
I spiegare il motivo della pre-
i senza sulla sua scrivania dcl-
; la sola fotografia di Valpre-
| da. contro il quale, nel mo-
j mento della esibizione al Ro-
• laudi, non esisteva alcun cle-
! mento, neppure indiziario, di 
,' una sua presunta partecipa-
! zione all 'attentato. 

i Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
MILANO — * Penso die sin 
necessario fare un discorso 
chiaro anche se poco grade
vole. In questo momento, da 
vanti ad una situazione così 
grave, dobbiamo fare delle 
scelte. Mi spiego meglio: se 
conilo me non si può conti
nuare a fornire tutte le scor
te che ci sono, né tutti i ser
vai a quelli clic si chiamano 
obiettivi fissi. 

•» Sono troppi gli uomini as 
sorbiti da (pieste nian<<oni n 
scapito del servizio di sorre-
glianza nelle città e delle in 
dtigini. Sono migliaia gli uo
mini impegnati in questa at
tività. Riducendo drastica
mente il numero delle perso-
ili' scortate e quello degli edi
fici sorvegliati, si ]>ossono re
cuperare molte energie da im 
piegare i>iù utilmente. Certo, 
aumenta il rischio di attenta
li a persone o a sedi. Ma a 
prescindere dal fatto che. co 
me dimostrano ripetute e an 
che tragiche esperienze, uè 
In scorta ne il presidio rap 
presentano deterrenti sempre 
efficaci, credo die dovremo 
correre questo rischio per pò 
ter svolgere un'azione molto 
più utile di controllo e di jire-
venzione. I terroristi contano 
molto sulla scarsità o la man 
canza di controlli che. quasi 
sempre, vengono effettuati 
dopo il fatto criminoso senza 
ottenere risultati. Penso per 
rio che. evitando di fare "pol
veroni" sempre dannosi da 
tutti i punti di vista, sarebbe 
invece opportuno controllare 
a turno zone della città, isti
tuendo ;w»s/i di blocco. 

tutto tenendo conto che il ri 
iievo fatto da certi colleglli — 
siigli impacci che spesso la 
nostra azione trova — e fon 
dato, perche la nostra proce
dura penale è senza dubbio 
farraginosa. Ma il problema 
non è quello di ripristinare 
vecchi istituti, baisi di ade 
guare la polizia alla nuova 
situazione •>-. 

Ma ci sono alcune questio
ni sulle quali anziani e gio-

' sono d'accordo. l :na. ad 
la mancanza di 

speea'n/zazione (non di cor 
pi speciali, sia chiaro, tipo 
• t o t e di cuoio . o altroL 
Dice un giovane funzionario 
< // problema dell'eversione. 
del 
comuni 
tre al 

vani 
c-einpio 

terrorismo è un problema 
a parecchi paesi, ol 

nostro, l.a lotta alla 

Qualche 
disagio 

i . 

L'altra notte a Roma 

Ordigno esplosivo 
nel comando dei vigili 

ROMA — Attentato terroristi
co. l'altra notte a Roma, con
tro il comando centrale dei 
Vigili urbani. Erano passate 
da poco le due quando alcu
ni sconosciuti hanno '.anela
to dentro la sala riunioni, nel
la centralissima via de.la 
Consolazione ta due pass, dal 
Campidoglio», un ordigno 
esplosivo. Nello scoppio sono 
Andati danneggiati alcuni 
flipper e numerose bottiglie 
del bar. A'.Ie dieci di ieri mat
t ina uno sconosciuto ha tele
fonato all'agenzia Ansa riven
dicando l 'at tentato alle « for
mazioni proletarie armate » e 
dicendo di aver «vendicato» 
l'uccisione della giovane Gior
giana MASI, la ragazza di 17 
unni fulminata da una pal
lottola. il 12 maggio dello 
scorso anno, durante una ma
nifestazione non autorizzata. 
Indetta dai radicali e da al
cuni gruppi estremisti. 

L'attentato non è stato sco
perto subito. Alle due. quan

do s: è intesa ìa potente de
flagra zione. : vi2ili urbani che 
si trovavano nella sede han
no compiuto una peritisi ra
zione. ma :-enza trovare trac
ce di devastazioni. Ala? sei del 
mattino, quando uno di loro 
ha aperto il circolo ricreati
vo. ha scoperto i danni pro
voca:: dallo scoppio. Sul po
sto .vi sono recati anche si: 
artificieri. Secondo loro '."or 
digno doveva essere composto 
da un involucro di polvere ne
ra al quale era collegata una 
miccia a lenta combustione. 

I «citatori del «ruppe comunista 
cono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
•Ila seduta pomeridiana di ossi 
• alle sedute successive. 

Tutti I deputati comunisti 
•ono tenuti ad essere presen
ti sema ecceiione alla sedu
te di ossi martedì 1» mas
si» «on Inlxio alle ore 11. 

Vuono come il probabile as- i 
sassino di Moro. * Ho letto la 
notizia su alcuni giornali — 
ha detto Gallucci — e mi ha 
colto di sorpresa. Mi sono 
rivolto alla polizia e ai cara
binieri per saperne qualcosa 
e mi hanno detto che non 
era stato fatto alcun rappor
to specifico su De Vuono. 
Non capisco come vengano 
fuori queste voci... ». 

E' stato confermato, intan
to. che una delle prime ini
ziative che t magistrati in
tendono prendere è quella di 
allestire una specie di « ban
ca dei dati > .-ulle « brigate 
rosse » e sulle altre forma
zioni terroristiche. I giudici 
impegnati nel -caso > Moro 
prenderanno in considerazio
ne tutti gli indizi che sono 
stati raccolti durante le inda
gini sugli altri attentati com
pili'! a Roma e sugli episodi 
più gravi di terrorismo avve
nuti nesli ultimi anni a Mi
lano. Torino e Genova. Alle 
Procure di queste tre città. 
infatti, è stata già avanzata 
una richiesta affinchè venga
no inviate fotocopie degli atti 
riguardanti ima serie di in
chieste. 

C'è la sensazione insomma. 
clic eli invc.-ligatori abbiano 
cominciato a muoversi con 
or.tori as^ai più razionali di 
quelli usati in p.issato, ma 
citi un posante ritardo che 
non sarà facile recuperare. 

Polizia e carabinieri, intan
to. proseguono gli accerta
menti per tentare d. indivi
duare il hioco dove gli assas
sini delle « brigate ro*se > 
hanno fatto trascorrere a 
Moro le sue ultime ore di 
vita. A qtic.-to scopo potrebbe 
rivelarsi importante anche la 
traccia apparentemente più 
insignificante. Gli investigato
ri hanno atteso invano, a 

j quanto risulta, che si facesse 
j vivo il misterioso automobi-
I lista romano che nei giorni 
! scorsi aveva telefonato ad un 
I quotidiano per raccontare di 
! avere visto la e Renault 4 » 
i dei « brigatisti > a bordo del-
j la quale è stato abbandonato 

il corpo di Moro, la mattina 
di martedì scorso in r ia Vi-

I tellia. 

| Nell'ambito delle ricerche 
| organizzate per l'inchiesta 

Liberata presso Lecco la piccola Elena Corti (13 anni) 

Lasciata a 100 metri da casa 
con un cappuccio sulla testa 

In buone condizioni, dopo 104 giorni di prigionia - Forse pagato un miliardo di riscatto 

LECCO — La giovane Elena Corti 
stampa dopo la sua liberazione. 

durante la eonferenza-

Ingrao a Trieste e Pordenone 
per il 30° della Costituzione 

TRIESTE — Il presidente del
la Camera. Ingrao. ha parla
to ieri, ne ' trentennale della 
Costituzione, ai lavoratori del
la Zanussi di Pordenone e al
l'università di Trieste. 

In mat t ina ta Ingrao ha te
nu to il suo discorso davanti a 
diecimila operai, all 'interno 
alla periferia di Pordenone. 
alla periferia di Pordenone. 
dove era s ta to invitato dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
FLM provinciale. Erano pre

senti, con i gonfaloni, ; sin
daci del Pordenonese. 

Successivamente il presiden
te della Camera è stato rice
vuto al municipio di Porcia. 
dove ha rivolto un indirizzo 
di saluto agli amministratori 
locali. 

In serata l'on. Ingrao ha 
parlato, ospite del Senato ac
cademico. nell'aula magna 
dell'ateneo triestino, davanti 
a una grande folla di studen
ti, docenti, cittadini. 

Dal nostro inviato 
LECCO - - I /hanno liberata 
a Pescarenico nei sobborghi 
di Ix'cco. domenica sera pò 
co dopo le 23. a cento me
tri da casa. Un cappùccio 
ricavato da una vecchia fe
dera ancora odorosa di buca
to le ricopriva il volto. Elena 
ha udito il rombo del motore 
dell'auto allontanarsi, ha at
teso un paio di minuti, come 
le era stato ordinato, pò; si 
è strappata il cappuccio dal 
volto ed è corsa sotto casa. 

Cosi, dopo 104 giorni di pri
gionia. si è conclusa la terri
bile avventura di Elena Cor
ti. 13 anni, figlia d: uno dei 
contitolari de'.Ia « Itt import >\ 
una delle più importanti a-
z.ende nazionali d; importa 
zione d; pesce. 

La piccola Elena era «tata 
sequestrata a pò-.-hi metri ria 
casa alle 13 20 d; lunedi 30 
gennaio, al ritorno da scuola. 
ria tre banditi a vi-o scoper
to che l'avevano caricata a 
forza su una « 132 •*. 

Meno di 24 ore dopo il rila
scio. Elena, che ha superato 
con grande forza d'animo Io 
stress del sequrstrn. e e à in 
grado di incontrare i giorna-
ìi.xti e raccontare con lucidità 
incredibile i giorni trascorsi 
nelle mani dei rapitori. 

« M; hanno sempre trfltta-
ta bene», esordisce Elena. 
guardando fissi negli occhi 
ad uno ad uno. ì pre.-onti srn-
za tradire il minimo imba
razzo. « Il c:bo non mi è mai 
mancato: formaggio, carne in 
scatola, frutta, tè caldo, lat
te. Poi passavo il tempo leg
gendo fumetti, lavorando ad 
uncinetto e guardando la te
levisione ». 

Le domande si accavallano 
in disordine, mentre Aquili
no Corti, il padre di Elena. 
il cui volto tradisce i segni 
profondi del dramma vissuto. 
seduto accanto alla bimba, le 

• circonda le spalle con un brac-
j ciò quasi per proteggerla da 
; un pericolo assai lontano. 
: Ma E'.ena prosegue decisa 
j e sicura. « No. non ho mai 
! vi.-,to in faccia nessuno. Co-
i municavano con me tramile 
; dei bighettini scritti a mano 

e quando entravano nella 
stanza dovevo mettermi il 
cappuccio. Ho anche scritto 
a cas<i più d; una volta ». 

« L'altro eiorno ho capito 
che stavo per essere rilascia
ta Mi hanno mandato un fo 
slietto dicendomi di bere dei 
té caldo che mi avevano 
preparato. Ho bevuto e mi 
cono addormentata. Quando 
mi sono svegliata ero in mac
china. incappucciflta. Poro 
dopo m. hanno fatto scende
re. Sono corsa subito a ca
sa ». 

- La liberazione di Elena è 
stato il risultato di t rai tat ive 
diff.cilissime e lunghe dice 
Aquilino Corti —. Ad un cer
to punto non ho più avit 
to notizie di mia fisrki por 
24 eiorr.i consecutivi Crerirvo 

i d: impazzire Po; >or.o :-!ato 
j costretto a condurre perso 

r.almente 'e trat tat ive con i 
I banditi. : quali non si fida-
! vano più dejli avvocati » 
I Puntuale arriva l'inevitabi-
| le domanda -ul riscatto Al-
I t ret tanlo puntuale ed altret 

tanto inevitabile la risposta 
evasiva: a Ho pagato parec 
chio, tut to in una volta » 

Fonti attendibili affermano 
che la libertà di Elena sia 
costata 1 miliardo versato 
ai rapitori mercoledì scordo. 
II giorno dopo, ad Assago. 
veniva rilasciato un altro lec
chete rapito. Pietro Fiocchi. 
in cambio di 1 miliardo e 
mezzo. Sono in molti a rite
nere che fra i due sequestri 
vi siano parecchi punti di con
ta t to e non soltanto geogra
fici. 

Elio Spada 

t / terroristi e anche i cri 
minali comuni dovrebbero 
mettere in conto anche la pos
sibilità di incappare in que
sti controlli. Credo inoltre che 
la cittadinanza dimostrerebbe 
comprensione di fronte a qual
che disagio che ciò provochi' 
rebbe perchè avrebbe sì la 
seccatura di dover magari fa 
re un quarto d'ora di "co
da" da un posto di blocco ma 
questo sarebbe compensato 
dalla constatazione che c'è 
qualcuno che vigila nelle stra
de e nelle piazze. Certo, non 
è un toccasana ma la lotta 
aUa delinquenza comune e pò 
litica non consiste in toccasa
na. bensì in cose anche sem
plici che non si fanno o si 
fanno male ». 

('di parla cosi è un funzio
nario che « ne ha viste tan 
te ». convinto che oltre a mio 
vi mezzi tecnici occorra, an 
che contro il terrorismo, una 
azione preventiva, fatta di 
informazioni raccolte dai com
missariati. da agenti, sottuffi
ciali. notizie fé anche voci) 
dai quartieri, dai paesi. * Per 
esempio — dice ancora que
sto funzionario — bisognereb
be vedere se esiste un elenco 
delle persone che sono scom 
parse in questi ultimi t<'mpi. I 
gente che abbandona improv j 
vivamente il lavoro. s}xiri- i 
sce •-. Acciunge un commi*-• • 
sario: « C'è gente che lascia . 
da'ti'naqì al domani impieghi \ 
da 700 mila lire, mira uno \ 
scherzo e non si sa dove va | 
a finire ». j 

Ma che co=;a manca a que j 
Ma po'i 'i ' '- quali sono i di j 
fotti antichi e nuovi venuti 
clamorosamente alla luco nel ' 
la vicenda Moro"* I.e ri'-po^te. 
ovviamente, variano secondo 
elementi nenera/mnali. di •• 
sporienze. di onentamen ' i C; 
<-o:io funzionari e «ottufTìc iali 
più anziani che rimpiangono 
vecchi istituti aboliti, come il 
fermo di polizia < che durava 
selte giorni ». K' indispensa
bile prolungare il periodo del 
fermo, dicono. Però, e fobie 
zione. c'è i n gro«--.r> r.-chi1»: 
si sa di certi metodi di in 
terrogatorio che r.on erano 
proprio locali, per dirla con 
un eufemi-mo 

< Si. e vero, succedevano 
cose di questo gemere. Ma si 
potrebbe ovviare distaccando 
un magistrato presso la que-
s'ura. Si avrebbe così mia 
maggior tempe.-Jirità di in 
'eri erto e una garanzia em
iro gli arl>;1ri ». Replicano 
funzionari più giovani: <• Il 
vero male profondo rcìla vo 
s'ra organizzazione e que^'.o: 
che l'Italia in questi trent'nn 
ni è profondamente ambiata 
mcvtre la jr>lizia non è cam 
irata, non si è adrnisa'a. Ci 
si è chiesto se è p^ts<ib;le 
cr>nciliarc il massimo di ga 
rar.zìe per il cittadino con >l 
massimo di efficienza nella 
lotta alla criminalità comune 
e politica. E' possibile se la 
polizia si rinnora, nei metodi, 
negli strumenti, nella menta
lità. E' infatti successo che 
sono state ampliate le garan
zie per il cittadino ma non 
si è proceduto contempora
neamente a migliorare l'effi
cienza della polizia, soprat-

eversione, al terrorismo e un 
compito permanente e va af
frontato con serietà. Da noi. 
(piando il fenomeno si è fat 
to più grave, si sono presi 
funzionari, sottufficiali, agen 
ti che avevano un'esperienza, 
anche larga e positiva, dì po
lizia giudiziaria, che si era
no fatte le ossa nelle squa
dre mobili e sono stati "tra 
sformati'' su due piedi in 
specialisti della lotta al ter 
rotismo. Soli credo che ci 
sui bisogno di spendere mol 
te parole per spiegare le pro
fonde differenze che esistono 
fra la delinquenza comune e 
il terrorismo specie quando 
esso, come nel caso delle Bri 
gate Rosse e dei JY.-1P. è pra 
ticato da un'organizzazione 
clandestina ramificata, con 
appoggi, fondata su un fana 
tismo aberrante •>. 

* Hisogna dire -- aggiunge 
un commissario — che. ad 
esempio, né Yallanzasca né 
altri cos'ideiti "pericoli pubbli 
ci", quando si sono trovati 
con le spalle al muro, ìianno 
sparato: si sono arresi. In 
vece abbiamo avuto il cavi 
di un ragazzo di vent'anni. 
il brigatista Walter Alasin. 
che ha ucciso due poliziotti 
sotto gli occhi dei genitori. 
Questo per dire la grande 
differenza che esiste in fatto 
di meccanismi mentali, di 
comportamento. Ciò che è va 
lido per combattere il rapi 
untore t> il rapitore a scopo 
di estorsione cessa di esserlo 
nei confronti dei terroristi. 
Occrtrre quindi una prepara-
zione specifica che non si può 
acquistare in breve temilo *. 

- .S'è esistono gli specialisti 
per la lotta agli spacciatori 
di stupefacenti non vedo per
ché non debbano esserci spe
cialisti nella lotta al terrori 
sino ~. aggiunge un altro fun
zionario. Invece la prepara 
/ione è mancata, si e sup
plito con buona volontà con 
l'impegno che è lodevole e 
necessario, ma non basta. 
Su.-cede che. a \ar i livelli. 
funzionari clic avevano co
minciato ad acquisire espe
rienza siano Mati trasferiti 
ad altri incarichi. Succede che 
a dirigere uno riegii organi-
>nii dei servizi più delicati 
per la lotta al terrorismo 
sia chiamato, dice uno dei 
nostri interlocutori, un ot
timo funzionario che però, in 
questo settore, non ha mai 
operato. 

Dubbio 
legittimo 

ii 
c'è 

d ibhio è legittimo: non 
qualcuno che fa questo 

deliberatamente, per oMaco 
lare m a lotta seria al ter-
rori-iii-i? « Pr/'< succedere di 
tutto J . d.ce un funzionario: 
* Sono accaduti fatti gravi 
che tutti sanno. Credo però 
che nella stragrande mag
gioranza dei ca<i si tratti del-
l'appìiCazìonc di quel princi
pio assurdo dell'intercambio 
hilità die è sempre stato se
guito nella no.-tra p-t'.izia. per 
cui un funzionario, un sottuf-
'"naie, un agente p>^sono jyas-
sare irriif'ercntcmente da un 
'.acoro all'altro, dal commis
sariato alla Mobile alla squa 
dra aniinarcotic. ali ant iter-
ron-.no u come !•> vogliamo 
chiamare. Penso invece, e mi 
I't:re t.erjmo ovvio, che oc
corra una <pecializzazione ». 

< La nostra p>liz>a è vec-
cir.n - d.ce un funzionario —. 
vecchia sopratutto nella men
talità. Invere dev'es-'ere de-
rn>>cratira. innanzitutto, e mo 
derno. Son si può finire nel
la fiìizia intesa quale rifugio. 
quale occasione di lavoro per 
chi non ne trota altro. Guar
di. invece » conclude, e in
dica un manife>to del mini-
.itero dell'Interno del gen
naio di quest'anno. K" un in
vito ai giovani ad arruolar
si che d.ce. in sostanza: «Se 
cerchi un'occupazione, vieni 
m pstlizia che ti diamo subito 
3SJ mila lire al mese e un 
premio di S.>0 mila lire ». 

« E' un invito a scegliere la 
polizia se non si trova altro. 
Molti dei nostri guai co 
minciano proprio da qui ». 

Ennio Efena 
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